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li nuovo guardasigilli; 
La soeltai del 'nuovo guardasigilli 

in gran pàttè'^ sé" nónv intiera,m'éntè 
diì)6iid^;' damila ̂ aMiÌMiia;parlà'm6ri^^ 
ISppjki'PjBe ,vi è .iinà!' maizena ed un 
tnoùietìto I oiie i:: esigerebbero di,essere 
sòttriattii ailla pócriioiosa influenza, è 
r oMÌtfatoéiltd'*aélla;'giust!siia nóir î  
8tanté':Ji#éfat(3,';'''^,';'';^/ "" "']'_ : " "•' 
,\Q;ìì ,s,(jandall,ohe; in'festaroiió' l'Ita­

lia' sì ^elawanoiaUaJoro potenza quan-
dó'"6on^ eorónati dall'itopuuità;; e 
dai cM' 'più 'impórtahfci' "ai; 'nlinori 
ogni 'Mueia; è venuta' 'menò'. Beiiza' 
essere:,8cèttÌQÌ si' .cleye dalla':piratica, 
quotidiana; apprendere, ohe nei tribu­
nali' non ò' è gitlstizia più di quello 
cKe in" 8acrétó^''t'i' Sia''religióne;' ' 
\'Gòn!vieiie''(ìliÌB^ ii'ii 'uo'ino;'a' 'alta au-

torit^'^ é'̂  d'Ìl̂ .,Q;i'Bgógi;io oramai 'si'oc­
cupi e preoccupi di questo argomento 
•vitale'-peij lo Stato'; itorniamo a dire: 
vitale ' por''lo Statò b por le istitu­
zioni. 

Mentre le correnti d'opposto in­
fluenze vanno e vengono all'on. Bu­
dini e 'p 'ù in alto, la' /erità vuole 
si riconosca ohe il nostro paese pos­
siede un uomo di tanta energia e co­
scienza. La possiede in G-iuaeppe 
Zanardelli. Noi non, siamo partigiani^ 
diòiamo' il vero còrno ci apparo, e 
Zanardelli fu degno successore di 
Pisaaelli e fu forse il più autorevole 
e splendido dei guardasigilli del re­
gno d'Italia. 

Se 'domani l'on, Zanardelli venisse 
assunto al ministero, certo non po­
trebbe entrarvi che come magna 
pars e non potrebbe rinnegare i prin-
cipii di cui fu costante propugnatore. 
Noi lo speriamo; speriamo eh' egli 
abbia ad imprimere al governo un 
indirizzo deciso e liberalo. Ed allora 
la parte democratiòa, senza rinun­
ziare a so stossa, saprebbe appog;-
g i ' a ! r l o . " ' ^ •','•',',•,','"' , " , , '\: ,,,'.' ' / ' ''• 

Coip;|:ÌBjjìeip M'esercito,, 
, Tina oiroolare fu spedita,, alcune setti­
mane ,,or, sono, .dal mmistrO: della ,guerra ' 
gen6rf|,Ìa, Pellojax ai eómi^;^dft^ti,!di .,oprpo, 
,jiella q!^al6^^ij,invitiiyan,o a^;,:U^a ri^o;-psa. 
por\;egJianifeil, afli^ióhèjnon s'infiltrttss6i;o, nel-, 
ì'Qseroito, la, dqttriije, jS.o.tji'àliste e ^repabbìi-
.0ai}6.,,p„l , :i,, ' .,|j ), . ,,/* „,..:' ',,, ^ , ', • 
',, '.'Oraparf̂ jOl̂ 'ei alpunijoolonftelli.ai^rebbero ; 
fatto notare al Ministro obe i rsgolainonti ^ 
Hi,ili.ta,ri.,già, prey,̂ ^o,no,,.sufficÌ6ii,(;eméu^e il: 

; paBO di, i ,pr|Opaganda i^eU'esercU'Q,, .di ', ideo; 
. sovy.ersi'v^e p,ijoji ; sia, |.p'pypió :,neoessftrip ri-» 
pòrrergj,;^ ,T(^ezzi olle, attenterebbero alla: 
libprUV'indiyidnalpjflel .BOi'da,tù. /. . . 

Ed .jiaiiup .ragione. Poniamo pure che' 
un superiore,xwga per una via qualsiasi 
a scoprire ohe. un, sojdalio la, pensi in cuor 
BU'ò da repùBblicano o da socialista, vorrete 
per questo perseguitarlo ? Non è padrone 
uno di pensare cóme vuole, purché non 
faccia propaganda delle sue idee? 

' ' E d'altra :^art6 'quàl frutto' cogliereste 
da tale pei;sécuzióné ? Precisamente l'effetto 
contrario, perchè se'il soldato è adesso re­
pubblicano, 0. socialista, per uiio,, al suo 

"Uscir.' dàll'ésàrcito, per necessaria T6a?ione, 
lo diventerà per diéoì,' tsih'qhahta:,' oéiito. : 

E pòi'b'él rnesti'éi'e ohe pretendete fac­
ciano gli ufficiali ! ' • 

Comprendiamo anche noi ohe un esercito, 
infetto'"da ideie 's'óvvorsive, pooa solidità 

, debba offrire nel caso ohe oooorrease op-' 
porlo ad uri serio mota rivoluzionario nel 
paese.' ' •• • 

'Ma noii vi para ohe il governo stesso 
colle sua ingi\lsiiiaia, colla sue ' dilapida-: 
•ioni del' pubblicò danaro, ooUe 'aaa funesta 

. impieàè,, guerresohe,' ooUa ' p,;'ofonda,'immol 

ralità de' suoi più alti funzionari, sia stato 
il più etìloaoe propagandista di queste 

Ohi semina vento non può raooogliei'e 
ohe tempesta. i 

La fìné del pì^ìnàipio 
Infcendianio parlare della sentenza' dèi 

procèsso' di Oomoi triste riepilogo al pro­
fogo del dramma bancario. , 

Uh sènso di iiausea',' undolorOao soora-
mPnto,' ilna ribellióne'notla oosoisnaa, prò--
dtìóé la lettura' di tutte le porcherie svelata 
néIl'Ì3Ì*utttìHa'é*)iélfo svolgimento di tale; 
p'rtióó'ssoi,' ' inqtìaatb'Phè PsaP ihdioano il li­
vello iribral'é 'delteiclassi diligènti, la poténJ 
za delle oaiù'aWlle'poUtiahej tutto il fango' 
ohe da ogtti' lato sale a lotdare la presente 
sóoieth.;' '-••••'' ••-'''" '"' ' •' ' I :•' • 

A Como vennero condannati i personag­
gi forse i' meno' colpevoli, -La alte teste, i 
ladri più 'flni', ripararono all'estero, uè, si 
ebbe il coraggio di fare tutta 'una retata 
di'malfàttotij'dal'cugino del Ra',' fino al­
l'ultimo oPiniheudatbré'Phe:'ha trafficato il 
danaro e l'onore • d'Italia. ' Alméno " oOsi il 
processo sarebbe stato uao solo, uno lo 
scàndalo; esemplare la' dimostrazione chela 
giustizia non è parola vana ed è veramente 
ugnale'per tutti. ' ' ; ,,. 

Biasaumerfe qui i fatti ohe hanno trasci­
nato tanti nomi nel fango sarebbe impos­
sibile é'd'inutile, eppoi per gli assettati di 
Sùa,ildali vi' sarà il processo di Bologua, poi 
quelle^'di'Eoma dove purtroppo,'ne abbia-
InO la dertez&, assisteremo a nuovi salya'J 
taggi'politici,' ohe'-sé per 'un momento àkl-
vano spé'òiàli poSizioili,' non servono ad al­
tro ohe a n^ipape le già, poco solide istitu­
zioni che oi"'g'<ÌMf'U{ilio.'"' '' ' 

Abbiamo detto nel!' intestazione òhe 
siamo alla fine : del prinpipio e purtroppo 
ci-, vorrà, molto per :arrivare in fondo. • : 

'Si liquidi una buona volta, questa: que­
stione morale , che da' tanto tempo pesa 
suUMti^lia, si : cesai ' di, permettere a tanti 
deplorati di continuare a- rappresentare; il 
paese, e solo quando ci ; saremo puliti dai 
ladri avremo diritto ; di ; rispetto ed alla 
considerazione di tutto il mondo. 

COLTRO IL DOMICILIO COATTO 
Una iuchìosta per l'agitazione 

contro i l domicilio coatto. 

L'altra- sera — ci scrivono da Milano — 
si radunò in quella città il Gomitato per 
la abolizione del domicilio coatto. Constatò 
'l'àllargar.<)i regolare e continuo dell'agita­
zione in tutto il paese t pi-ese atto delle 
numerosissime adesioni pervenute ; e ven­
tilò varie, proposte. • 

Le incessanti domande di oonfei-enzieri 
ohe pervengono al 'Comitato sono anche 
esse , u n ' Pcoellents sintomo' dell'' interesse 
ohe il paese : prende ' alla iniziata propa­
ganda'.' Il • Comitato milanese, non essendo 
a oapoi'di una; vera^organizzazione di pai:-
tito, non-'puè,' pnr;troppo;"soddÌBfar9'a tutte, 

'ma' cercheraidi'.agevplaTe' l'opera, degU altri 
ttdmitati' loealie delle-'associazioni -popolari, 
stimolando ' ' i deputati ; aderenti. all' agita­
zione a'pigliarvi parte'più-attivai •' •' 

Circa il metodo e l'economia dell' agita­
zione, prevalse il criterio ohe essa' non si-
debba' precipitare: : Si ritenne ohe giovi 
continuare e rafiSarzare ancora par qualche 
mese là propaganda' per mezzo delie riu­
nioni e delle conferenza. Ai comizii popo­
lari si provvoderebbe nall' imminenza della 
riapertura della Camera. 

In conseguenza di questo stasso criterio 
il Comitato railauese si associerebbe di gran 
cuore alla proposta del Comitato romano 
di organizzare una grande e contemporauea 
dimostrazione popolare nei: maggiori centri, 
ma solo quando la data ne venisse proiiratta 
a quando la nuova legge stesse per esser 
messa in discussione alla Camera. 

Era le proposta trovò favore quella di 
organizzare una speoia di inchiesta sugli 
abusi, le violenze, gli orrori d'ogni specie 
a cui diade luogo il domicilio coatto in 
genere, e in partioolara il domioilio coatto 
politico, ohe derivò dalla leggi eooaaioaali. 

j-I risultati più interessanti di tale iuohiaat» 
1 formerebbero il matSriàU par \xn numero 

unico 0 per uh opuscolo da,diffóndersi halla 
popolazione. 

,11, Gomitate), milanese si farà, centro di 
qixesta ricerche, a cui dovrebbero oonòoi'reré 
tutti, i volonterosi, compresi ooìoró olia fu­
rono vittime del tristo procedimento. fi>iso 
s^rà, grato perciò a tutti coloro ohe: gli 
manderanno dooumeiiti, notizie di fatto, 
brpvi, interessanti, ben aciaertate, tutto Pio 
insomma ohe possa efficacemente contri-
bu'ira allo scopo. 

:̂ Q:li invìi devono farsi al segretario del 
Comitato milanese per Vaholiziom del dO' 
nfloilio coatto, presso la Leffa Cóoperatrìce 
vi» ,tjgp Foscolo, 3, Milano. 

G P A R I NO CÓVE z z i 
'É morto l'avv. Gnarhio Coveszi, sostituto 

alla nostra procura del re. ' 
.Questa notizia sparsasi stamane per la 

pittii destò io'stupore di ognuno ohe lo 
oOnosoeva: A quarantadue anni,; tipo di 
salute, dì robustezza, veniva rapito dalla 
morte alla-sposa ed al tìglio. Sono di quelle 
sventure ohe non conoscono conforto! 

Noi scriviamo perchè l'aifetto non sa re­
sistere al bi.'5ogno di salutare la sua salma; 
ma l'intima oppressione del nostro dolore 
preferirebbe il silenzio. 

Gli volevamo bene perchè era buono, e 
lo stimavamo perchè era intelligente e 
colto. Di quelle indoli romagnole aperta, 
indipen'ienti, ben disposto verso tutti, do­
tato di un istinto ribelle alle soporohierie, 
di sentimenti liberale, cortese di modi, 
espansivo, non conosceva nò pedanterie, né 
livori, lAputo però e ; d'ingegno penetrante, 
scrutava nell'animo degli uomini a, se la 
giovialità, dissimulava d'ordinario i suoi 
giudizi, egli non mancava di formarseli e 
nell'ora dalla espansione li manifestava e-
.9B,J:.ti.. Magistrato integro, diligentej dicitore 
, simpÉttioo semplice arguto' conquistava la 
pershasione di ohi lo ascoltava. , 

A noi parrà sempre di vederlo in toga, 
•prendere con, brevità e chiarezza le sue 
conclusioni; persuadere con -la sua terri­
bile famigliarità d'intonazione i giurati ; 
ci parrà di udirne la facezia bonaria con 
cui alleviava a ss ed agli altri il peso delle 
lunghe udienze ; o di sentirlo con altro 
aspetto e con altro accento, dire nell' inti­
mità, verità sacrosante intorno a tanta ipo­
crisia di cose e di uomini., 

Povero Covezzi ! Ohe ora deve essere 
stata per lui quella in cui comprese ohe 
doveva staccarsi dal figlio e dalla Sposa, 
sue sole cure ohe, vivevano di lui e per 
lui ed ai quali lascia tanta eredità di 
affetti a di virtù. Il Paese. 

Chiaèchèi^è agricole 
L'assicurazioue del bestiame. 

- ' . ; ' , • : ' - • . L 

Sia fatta la volontà di Dio — dice il 
buon villico quando la grandina devasta i 
suoi campi, la ruggine gli rovina il fru­
mento, 0 il carbonchio gli porta via qual­
che animale: 

Sia fatta la volontà di Dio, e con que­
sta stoica serenità egli ritorna rassegnato 
all'opra rude ed aspra. E sia. 

Ma v'ha altresì, un dettato ohe dico : 
Aiutati, Che io ti aiuterò, y<ìvoh.l> la prov­
videnza non aiuta eerto il neghittoso e 
1' infingardo, ma il suo appoggio riserva a 
chi ha fede nelle sua forze e queste ado­
pera nel miglior modo per adempiere i 
suoi doveri. 
;• Avviene spesso in campagna chea Tizio 
per una causa qualunque, muore la vacca, 
un animale ohe può costare 200-300 e più 
lire ; s'egli è ricco, è presto fatto, un pre­
lievo dal libretto della Ijanca e la stalla è 
reintegrata; ma se è povero — e bau po­
chi dai.nostri agricoltori trattano oonftdeu-
zialraente i biglietti rossi della già Biuca 
Nazionale — cosa suooada? Non potrà la­
vorare, non potrà usufruire del latta, non 
potrà conoimara il oampatto, non avrà vi­
telli da tirar su ; insomma, se qualche san­
tolo non interviene egli è un uomo rovi­
nata, E tanto più rovinato sarà, sa il mu­
talo -- poma avviene spasso— vestirà l'a­
bito di uBuraio, 

Che si fa allora? Soonsigliàto òhi ttflì.da" 
le proprio sorti al caso o,,alla provvideza; 
l'uomo deve operare,, deva prevedarp le cli--
sgrazie, dava prevenirle e prevenire ,i mezzi 
di riparare alle loro conseguenza. .. , 

Il più umile proprietario di,una casùpola 
non manca, di,x')y6]gerfli ,ad ima buona, go.-
oietàdi asaiourazionp, onde,,con una pìccola 
somma annua, garantire il .valore della; éasftj; 
dei mobili, dei foràggi contro un possibile 
inpendio. E tutti,sono convinti ohe quanta' 
è un'ottima, misura di previdenza, e di iin-
piegàr; bene quella poche, lire.'Opsl si viv'aj 
tranquilli. 

Ora, dal momento ohe è generale la pon-
vinzìoiìB di fare bène assiohi^andò il pro­
prio contro l'incendio, perchè _ non ci oqn-
vinoeramo, anche ohe sarebbe bène a'vere, 
un rimedio analogo contro ,i possibili tlannì 
o ; mortalità del nostro heatiatn'e. 

E il rimedio, è .subito .pronao,,!' abbiamo; 
detto noi stessi : l'asaicnrazione. 

Ohi sarà tanto ignorante a imprevidente 
da non, méttersiiiiòlla'.condizióne"'di pen­
sare con: sicurezza,, all'avvenire, .e nel caso 
di, una 4iegrazift nella Stalin ayér il con­
forto di.dire : Dopo tutto Bp,hp àssipurato, ridi 
compenseranno gran ,pa^te .del daiiao ed al 
prossimo mercato con pipbbla àggruuta po­
trò sostituire la b,istia niortà,.ooh un'altrai 

Ma dirà qualche,; contadino,' colono-.o 
mezzadro. Noi siamo convintisaimi di tutto, 
ma da soli noi contadini che possiatno 
fare? Bisognerebbe ohe 1 rioòhl ci dassfero 
il buon esampio, noi li soguirbmmo : volen­
tieri. .., ; '''!; 

No, cari. Il ricco, vedete,: se perde uni-a­
nimale, avrà bensi ana disgrazia, ma in^ha 
sarà molto minore della' vostra, perchè agli 
ha nel cassetto o alla banca' i dahar lpe^ 
acquistare un altro, e coi redditi della'sua 
azienda non sentirà affatto l'influenza' ;:'àel 
danno. , ,<' ',.-;, -.' .• . •',• ••.- ..;,.•..;';:,,.,,,. 

Ma pel povero vofhiarul, pel poverisw-
mo sottan, la perdita di una vaccherella, 
sia pui-p di 150 lire,-segna un- disastro >ir-
reparabile, segna l'aprir l'uscio all'usuraio 
ed all'usciere, segna la disfatta, 4l ; falli­
mento, la disperazione. Attenderà agli; di 
ricostituire il OBpitàletto co! 'Suo lavoro? 
Ma ci vorrà del tempo. Ed intanto impos­
sibile conoimara il Campetto, impossibile 
aiutarsi con un aemi-carreggio, impossibile 
vender un po'di latte, impossibile, tirarsi su 
un vitellino pel mercato. Dovrà attendere che 
la fortuna Io rimetta in piedi, e vpis»pp,te 
ohe la fortuna ha i capelli corti e si stanta 
ad acciuffarla. 

Il povero con un paio di lira all' àntìo 
potrà garantire la sua vacca; la stalla del 
ricco dovrà per lo atesso scopo spendere 
centinaia di lire, non facendolo egli si as­
sicurerebbe da sé. , .; ,; ;,. 

E non contate la maggior mortalità, .óni 
la stalla del povero ,è soggetta per",tante 
cause intrinseche, ohe , ognuno ooniprende 
quali sieno ? , , , ' : , 

Dunque il povero è più interessato .del 
ricco ad assicurare 11 suo bastiama contro 
la mortalità? E. poi siete.certi,.8,9, i. oonta-
dini si associeranno a questo, scopo, i;,pro­
prietari grossi non mancheranno: : di uuirsi 
loro, un po' per interasse, un po' par: uma­
nità, un po' anche per ambizione. 

Dunque- àsslistarianioàr.' 'Ma coma? Lo 
vedremo un'altra v.olta colla ,Boorta del se­
guito di questa, conferenza, che noi 'palli­
damente riportiamo ; ma òhe non è nòstra, 
bensì del '. ' ' ' 

pyo/'. L. Pètru 

E Fantina un piccolo villaggio che giace 
sul vei'tioe d'un monte, villaggio ohe cer­
tamente nessuno avrebbe mai ricordato 
senza il triste episodio di cui fu teatro,— 
Sette italiani, volontari dalla : colonna, Q-a-
ribaldina, .vi vennero sorpresi, fatti,prigio­
nieri e fucilati. 

Il delitto ?... Aspiravano alla redenzione 
di Roma 1 Erano corsi ad oifrirai par spar-
dare il potere temporale de! papa : ma il 
maggiora Da Yillata, banche in nome del 
re avesse loro prò massa la libertà e la vita, 
pura li fece fucilare, non oonoe,dendo loro 
un solo minuto per scrìvere un ultimo 
addio, l'ultimo pensiero 8,116, loro ,m»di;i> 

Oi8Sipali03Ì il denso fumo dei mosaliaWi 
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che aveva avvolto q̂ uel gruppo di martirij 
non giacevano al suolo ohe, sette, Oadavefi, 
il di cui sangue si confondeva col rosso 
iell^ loro oamioie.,Sette primavere spante, 
sette esistenze svelte, : recise dai soldati, 
italiani, ohe colle laorime àgli ooohi do­
vettero assistere, esecutori involontari, a 
si infame massaorò. 

11 maggiore s' ebbe, pel suo eroiSfuo, in 
guiderdone, la promozione a tenènte colon­
nello, ràe. sulla óosoiótLZa'gli peserà eter­
namente la maledizione di sette madri, ed 
i r tóngne ài quei martiri gli sarà rimorso 
oontinno anche fra gli agì procuratigli dai 
stioì padi'onì. 

Le,roooie di ^Fantina riflettono una sini­
stra, luce sulla Roma attuale e stanno, 
storia vivente, ad eterno ammonimento, 
tra l ' I talia ' reale e quella ufficiale. . 

E voi italiani,che vi apparecchiate a so­
lennizzare il 20 settembre, non dimenticate 
fra gli entijsiasmi vostri, non dimenticate 
Faà'tiaa,'i',itttó'tiri", e sò'pi"atntto• ohi'.'*véor-, 
prende, e, fedifrago, fucila.. 

GtQNAGA GITTiPift 
Òircolo democratico friulano. 

• I soci dal oifoolo e gli aderènti al partito 
democratico, sono invitati — come da oir-
oolarè loro spedita ieri — all'aduaanza ohe 
si terrà stassera alle ore 8.80 nella sala dal­
l'albergò 4ttfl! óiità di- Trieste (Oeaah'mi) 
in via. Gorghi. a Comitato 

Il "Nuovo Esaminatore,, 
' I l giorno vènti di settembre vedrà la 

luóe il nuòvo giornale annunciato già da 
pateoohi giorni e ohe svòlgerà principal­
mente un programina di lotta contro il 
àlerioalismo ihvadaite. 

Non sappiamo' quali saràtinoi Capitani 
ili questa aspra campagna ; tuttavia augu-
riaiaò ' loro, ' costanza « fortuna, perchè la 
costanza è indispensabile nel grave compito 
e la fortuna è degna del fine. 
1 , Ma OBsetviamo auolia questo : ohe la 

. lotta non ! si, ridiioa ad una vuota-deola-
m'azioue, foggiata sulla sterile retorica dei 
•nostri liberali,, i-qn'ali non sanno brandire 
altre armii icho le viete frasi, e della fra-
massoneria, cheiora, dovrebbe mostrarci: se 
è viv^-e iperohè è,;Vivà„ si son fatta''ima 
soaliv'.ì* pinoli per 4are la scalata; agli 
impiaghi é alle .cariche. 

: Bancate piuttosto i l popolo a sentire i 

f WviA diritti ed a poter, mirare, ài di là 
^ife lotte, aspre e delle ingiustizie sociali, 

.un fino alto e santo in oni possa posare la 

.stia feda. Allora soltanto,, potrete togliere 
ài .preti E dominio delle coscienze. 

j^lle. . . . elementari. 
Ci vien riferito ohe all'ultimo esame di 

proscioglimento dalla quinta classe, fu as­
segnato agli alunni il seguente, tema : 

Esporre in dialogo l'opinione diversa di 
due persone dabbene, su un argomento 
d'importanza sociale. 
. : Il tema sembra diffìcile, ma data la 
forma didattica prescelta, proprio da bam­
bini, e lo opportune istruzioni dei maestri, 
i ragazzi se la cavarono discretamente; 
poiché fecero svolgere ai loro interlocutori 

•la questione del rincaro del pane,.sulla 
quale ndirono tanto a discorrere anche in 
i&miglia. 

Opportuno fa il pensiero del giornale 
• dell'infanzia^ ài pubblicare, bellamente ri­
veduto e corretto, il migliore di quegli 

'elaborati. Baocato ohe abbia voluto sciu­
parlo per icopo potórtco, ;'aceniÌo dire tante 

• baggianate ad un conservatore e facendone 
inghiottire-altrettante ad un radicale, i 
quali, col tema non avevano proprio nulla 

• a, ohe" fare. '. ' 

L'avere eseguito un periodo di tiro è 
pure di obbligo assoluto per i giovani ohe 
intendono di imprendere l'arruolamento, vo­
lontario di un anno, e per quelli che, per 
ragioni di studio, desiderano di protrarre 
il servizio mi litàra. 

La tassa sociale è di lire 3 all'anno, e 
la spesa per le oartuooie, per tutte le le­
zioni, è di L. .2. 

Per il forno cooperativo. ; 
. La BOttosBrizione pel forno cooperativo 
va a gonfie vele. Sono sottoscritte già 150 
azioni, né si ha dubbio ohe tutti i oittadihi 
daranno il loro •nenie ad il lòrO obolo a 
questo BOppo. . "̂  ' '' 

Poiché il forno non solò soddisferà ài fine 
nmanitario di occupare gli operai disoootl.̂  
pati ohe, come disse un relatore al congresso 
operaio dell' anno scorso, è l'opera di mise-
noordia dell' evo moderno. Ma il forno avrà 
anche l'Ufficio di funzionare quale mode­
ratore del prezzo del pane, ed in ciò. ben 
più efficace mente dell' antiquato ed antipà­
tico calmiere. 

Sotto questo rapporto, anche l'autorità 
municipale, ohe Ha il dovere d' interVenirs 
nella questione dal pane, quando assUilie la 
forma acuta, deve a questa iniziativa il sub' 
appoggio, , i ; V ^ 

Il forno a fornia cooperativa sarà anche 
scuola di solidarietà a di ; associazione tra 
gli operai,, i quali da quella scuola impa­
reranno quali e quante sieno la responsa­
bilità e quali debbano essera le qualità del 
padrone. 

• È anche certo ohe una simile istituzione 
avrà, nel nostro ambiente piccolo e pauroso 
del nuovo, momenti diffìcili e scabrosi da 
attraversare, anche perchè il coito pubblico 
non ha quel grado di educazione civile ohe 
rende possìbili e fortunate le istituzioni 
cooperative in altri centri. 

L'esperienza del passato e gli insucessi 
della passata oooperazione udinese, ammae­
strino coloro ohe saranno chiamati a diri­
gere e sorvegliare la nuova istituzione, cui 
noi auguriamo il migliore dei successi !, 

vista, a colla scorta degli atti parlamentari 
a dal parere di uomini illustri insospettabili 
abbiamo dimostrato di die lagrime grondi 
e di.cfte8ia«(7MeA'ttttnaila ele^atÌB^imo dazio,j. 
d'.littportàisìone/ ....̂ À'Ŝ  ;.|f . tefe ' ';3i** 

'Èd".eoàal 'ohft8i |P^»iafé"df-K^e, ^f 
serio gioÈtìàl«fEjT*''perchè' è soriiì|S'| OOIÉB| 
ogÀun^^sipa. 'iljsonoSlserie^e, J w a t ^ ^ | | . t \ 
ed amico dal popolo per giunta,, ha,cra-
duto di interloquire pubblicando una^ sa­
poritissima lettera dell'illuslre .qhànfcoi'i-.-
gnoto Biaditi, il quale, dal modo oorae 
soriveiaoa; mostra davvero'pretesei-se non'• 
quella, un po' azzardata, di far dello spi-, 
rito. Ma ognuno può leggère e gitìdioaVé. 
. Quel ohe oi meraviglia è questo: ohe: 

in una questione di tanta importanza, un 
giornale qualsiasi abbia il coràggio, di .uscirò 
con una ridicolaggine quale è quella ; del 
rignor Biadin. 

E giornali di tal fatta sì atteggiano a 
difensori del popolo e sembra vogliano ad 
ogni minuto liberarlo dalle lusinghe radi­
cali. Si, salvo poi. a solleyarne il ; morale 
nel momento del bisogno con uu lazzo 
compassionevole. 

È vero ohe certe questioni di pane non 
fanno pei loro denti, ma noi abbiamo 
sempre osservato. ohe i .bimbi a modo,! 
quando non possono interloquire con co. 

provare 
mutili 

Nuovi ingegneri. 
Questa settimana nell' Istituto Superiore 

di Milano hanno conseguito il diploma di 
Ingegnere i signori (Giacomo Cantoni, Mòsé 
Schiavi ed Antonio Toffoletti. 

Qtiesti tre nomi o, dirò meglio, questo 
trinomio, risparmia alla mia penna le iper­
boli inefficaci della lode, anche perchè i 
suddetti signori devono averne abbastanza 
dopo cinque anni, di quelle della geometria. 
Mi permetto invece di augurare ohe la vita 
sia par loro, modesti e studiosi, tutta una 
serie ritmica, anzi logaritmica, di fortune 
e di trionfi, quali essi si meritano. 

E stringo loro esultante la.... mantissa. 
L'amico Yata la Pesca. 

Tiro a segno. 
Domani domenica VA oorr. dalle 7 alle 9 

colla esecuzione del tiro preparatorio e delle 
lezioni 1" e 2° viene ripreso il tiro regola­
mentare. 

Ricordiamo agli inscritti nelle milizie, 
• «omo ese^àendo -due .•pariadi-di.tiroj'oon-

BBgttoao »I diritto di veuire dispansati dalle 
Qhi(bm«.te sotto I« uaÀ\ 

Primo aleiioo delle azioni sottoscritte (L, 6) : 
Lavorfl,nti fornai N. 28 — di Trento co. Atifc. 5 

— A. di Prampero 6 — avv. Pietro OajìoUaai 10 
— dop. Giuseppa Girardini 10 — Habini Pietro B 
— avv. Antonio Measso 2 — Grassi Anfcòiiio B ~ 
GraBSi Libero .2i.^ Degaiii Lodovico 1 — Scotti 
Marco 1 — aizzi Enrico 1 — doti. Papinio Pen­
nato 1 — àvv. VinoDnjo Oasasola 1 — ayv. Mat-
tiuBSi 1 — Piva Italico 1 — Telliiii e Balla Mar­
tina 1 — Vincanzo GravJgì 9 —••Roiatti! Luigi 2 
— Papa JJ'ranoBSoo 1 ~ Basai G. B. 1 — Pagani 
Camillo 1 — dott. Dalan G. B. 1 — N. N. F. S. 1 — 
Ongaro Antonietta 6 — comm. Marco Volpo B — 
Giiiseppe Moretti 2 —• F.IU Moretti 2 ~ Disnaa 
Mosò 2 — avv. Arnaldo Platoo 1 — avv. Mario 
Bertaoioli 2 — D'Este Vincenzo 2 — Barbiori Lui­
gi 2 — Giulio Silva 2 — Miniaim Francesco 5 ',— 
cav. Danio TomaaeUi B •— avv. Emilio Nardini 6 
— Magiatria Pietro 2 — Ferrucci Arturo 1 '— 
F.Ui Beltrame 2 — De Candido Domonioo 1 — Bol­
zoni Giovanni 1 — Cosafctinì Enrico 1 — Miotti 
Giovaniiì 1 — Autonini Giacomo 1 — avv. Gio­
vanni Levi 1 — T. Dall' Oriento 1. 

Totale azioni N. liO. 
^ NB. — Schede per aottoacrizioni ed informazioni 

ai possono avere presso il stg. Daniele Berini pre­
sidente della Società di M. S. fra lavoranti fornai, 
via Paolo Canciani n- 8. 

Per disinfettare le scarpe 
e poi profumare le stanze, basta entrare 
nello spanditoio dietro il palazzo comunale, 
dove l'autorità sanitaria provvidamente fa 
spargere in abbondanza del cloruro di calcio 
ohe, inaffiato dai numerosi visitatori, dilaga 
per tutto il suolo. 

L'igiene è una gran bella cosa, special­
mente quando costa poco, e può procurare 
delle sensazioni gradevoli -come quella di 
sentir salire da sotto la tavola, mentre pi-aa-
zate, gli effluvii soavissimi del cloro e del­
l'urina. ., 

È.vero ohe in qualche città si provve-
derebbe a sostituire il cloro con dei lavacri 
più frequenti ; ma allora ohi ai accorgerebbe 
ohe o' è un' autorità sanitaria ? . 

Sul rincaro del pane. 
Fremiti di malcontento attraversano la 

penisola! 
Il pane rincara. 
In tutte le città. d'Italia si tengono 

comizi, si emettono voti, si promuovono 
studi, si impongono misure atte a meno­
mare il crescente rialzo. A Roma, dietro 
invito del primo ministro, sì riuniscono le 
più elevate personalità, per studiare, di­
scutere, provvedere i mezzi migliori per 
scongiurare ulteriori aumenti e il conse­
guente malcontento delle popolazioni. 

Ma il pane rincara ! 
Il nostro giornale ha fatto anche su 

questa questione il dover suo; nò alcuno 
ijìub in buona fede rimproverargli di aver 
trascurato questo vitalissimo interesse d'I­
talia e delle classi povere italiane. 

Senza .'pratese, ma solo i por il fine di 
cooperare col;Bostro modesto, lavoro all'o-
para comune degli «omiBi di, oàbre, abbiamo 
studiate la questiona ao.tto .tutti i puaÙ d| 

gnizione, di. causa, si tirano in un canto 
in;8Ìlenzio senza.tocoarei questioni, che. non 
danno tempo né voglia deridere. . _ . 

Noi, che abbiamo .oonosointo Paoifloo 
Yalussi, primo ed ultimo direttore del 
Oiornak-di Udine, ricordiamo ,oo,ji,.quanta 
fede, con quanto entusiasmo,, con, quanta 
insistenza sosteneva le questioni, più ,yìtalÌ! 
del suo paese.. . ... :• . ., . 

Noi a'bbiamo in lui ammirato ,u.n uomo;, 
di carattere e di cuore: ma in voi, olle vi> 
dite suoi eredi, che cosa di meglio ci resta, 
da ammirare, se non.la insipienza con. cui 
scoprite i punti deboli della vostra, fllan-, 
tropia ? , .' , , , ,, . 

Al sjg. Biadin non abbiamo, voglia di 
dir altro se non d'osservare ohe ci dispiace 
ohe non tutti i numeri del Paese servano 
alla sua farina dì riso, perché, non ogni 
settimana abbiamo la'malinconia di pubi, 
blioare gli strafalcioni ohe leggiamo su-, 
Giornale di fdi'rae. I l . quale noi, additiamo 
agli elattoz-i ohe aspettano da certi liberali 
la redenzione economica della nazione,, 

Edilizia cittadina. 
. Da uno ohe si firma capomokstro e ohe 
.dove essere, tra'parentesi, persona di ibaoa 
sènso, riceviamo la. seguenti linea .ohe. ri­
spondono appieno ad idee espresse più v'olia 
sul nostro giornale. Il capomastro al muova 
la domanda: perchè non vi occupate di 
questo, di quello? Eh caro, oi vorrebbe altro 
a tener dietro a tutte le corbellerie ohe in 
nome dall'arte e del buon senso si com­
mettono. 

Aiutateci voi, noi siamo a vostra dispo­
sizione. 

6 settembre: 
Caro « Paese », 

Non sono nà architetto, né ingegnere, né 
perito ; sono un semplice capomastro, ma 
affé di Dio, lasciatemi che dica anch' io la 
mia povera opinione su certi lavori edilizi 
di cui corpi morali e, privati vanno par 
troppo deturpando la nostra città. Dico 
deturpando, perchè io sono un pò come, 
certi artisti òhe preferiscono; l'antico pas-, 
sabile a certe opere moderne, che di archi­
tettonico non hanno neanche il nome. 

Yoi avete parlato. della scalinata di Ma­
donna .delle G-ranie,.un vero mostricóiattolo,; 
dicano pure il contrario quei signori., del ; 
foglio bardnsoano,.ad avete fatto benissimo.: 
Se. mi pèrmettete.i^imanderò ioùna .oritioa, 
alla buona BU quell'wj'p'jiei lavoro.. , , , ; . 

Ma, e perchè non; parlate, di .quella ikfsa'i 
colonica di, via.Glemòna, che è la ùuo.va 
ed enorme caserma dei carabiaieri, e che 
ha costato tanti bei, danari; all'àifiministra'-' 
zione provinciale ? 

Andate fuori porta Oassiguacoo, e dopo 
la casa s'OSsa, dal tetto rosso aoouininato, 
che è una bellezza ; visitata il easino di 
campagna, ingenua 'costruzione, ohe sorgo 
sull'angolo del viale, e che ora si sta po­
nendo in maggior evideaza coli'abbattere 
gli ippocastani di fronte.! 
. Sono cose da sbalordire ! E la Commia-

sione d'ornato ohe fa ? 
. Ritornerò sull'argomento. 

Un ctfpQìmstro. 

Lagrime..... 
• Un vecchio socio della Società Operaia 
di M. S. versa laorime amarissime sulle 
sorti della povera Società Operaia, ed a 
proposito di festeggiamenti, di jìremiaziO' 
ni et similia invoca l'ombra dei Passer, 
dei Rizzaiii, eoo. 

La rappresentanza attua'e non tenda ohe 
a distruggere ciò ohe quelle ombre hanno 
fatto di buono opa tanto sE ĉrifloió 1 egli e-
sciama coma un ossesso, senaa aaoorgersi 
ohe' quelle ombra aoa potrtìtoero oha ap-

una fapprasentanza ohe" a cose 
i 6.,,4i*p:di'ai;/forma ha softitaito ,irii-

zitttive||ìMi alìtt.'fclasBe oporaitea contóèe 
BÌ.^o| iMio d||:i|tampi. . | g | ; ',>s,c-' 

i^ael WocMp'mìCio, diief: Ifiìloi serijjpre ; 
qttello, si persuida ohe il tatóg) dai tèée-
r d ^ ! d'óno)-"ei|||àtnitlè.flhii^t', i^j-

^^n altra èsl® missione jltìlla SoSf'è^ 
• '̂(JpmzK» nai'tSSpi ohe oorrdtK Altro "Sha' 

pap0tovie ! .,, , ' 

La nostra Càmera di Commercio. 
Incamera di Commercio ai Udine I 

divenuta, agli occhi dal governo, un oovo 
'SX sobillatóri, di sdvwrtitori,,di;agitatori 
peiicoloai. , ì. I 

Essa ha provocato ptlbMiohe agitazioni, 
ha emesèo .voti sovversivi di; protesta,, e 
caduta in personalità imperdonabili, ha se­
minato livori.e diffidenze, contro, un corpo 
legalmente obstitnitój ha mànèato all'Ufficio, 
conferitola dalla leg^e.'E scusate se é'pooo.^ 

' ; Contiittòció, malgrado questi neri delitti. 
commessi contro.,r integrità dalla patria ed 
il rispetto, alle, nostre. iBtiljùzioili,,la, Qamera; 
;continùa nel suo ufficio, i suoi liiémbri non 
'furono destituiti, nessune^ fu denùrimatò'alla. 
IPròdura'del re od 'alla'Coitìtnitóìoùe per'il 
lidomioilib dóattoj ed il gdvtìrno, dando un'al-; 
;tra prova; della .sua- imbelle;;pusillanimità. 
; (che . i l ;frif/.li .ppij 'tfl.pt^ j^no; ed insistente, 
: rfigion.evol« ẑ?!a, e malgrado 1 vptÌj,favor'evol'i 
'dèi!deputati,del suo cjubre, cóntiniià'a l'im-' 
• pròve'ràijgli)',' si.' è lirfiitàtó ad' ' ùiià'' tiratina' 
: d'orétìahi'e;',ntl po'' rozza se' .vogliamo,.!datas 
,' aiimezpo ioellaiiletterà ;23idioèmbre;.lè9fti;;,! 
i Noi,'.?j}|^nt4'tntjori d^ll'oj'din^,,§,delle i^i-,, 
': tuzioai,|riofiianjiamp p)ij di, fipye.t̂ e, a4.,038er-
vare 'ed'à far òsservài'e le léggi, e,'£Ìflii'i*»-
cìàtori, fléiiiihtìàihò 'rp'nbblibiiòàettté' questa' 
j'SÉitùzlon'tì'iHpar'eSàai'e^badù'tài'BOttoj la sin-» 
ziona di;cortiiàrtiooli d.el.oodiotì penalal##l 
noti ai; sooialistii ed a.glit,altrijeteifpdoisai.;;.; 

. ;Soherzi, a, parte, ;!%. qùostioné oboi jpr^sen-
teniente si; agita tra il.ministero e la.nostra 
Camera, é della massima inipprtahzà. Noi 
óa ne slamò Oooùpàti,' e è6ii. là! ioòìisuètà 
franchezza- ;6 'scioltézza di' liagiiftgglòj'piil. 
volte; non sforbicìandoi oomo'fenàoii nostri 
colleghi, le cose altr,oi,.,ma cQji; artippli, : se 
nò.n peregicini,, ;ijmeno originali.,, Lej, que­
stione ' é ; '1'acoertameìito inòbiliare , pel 
Bienniò':i896-97.'•'"'• ";•'.' ' ':,. ' :^'" ' "; 

Ohi. non ricordai''gli' alti' la^m'-cHe naì 
1895 si levarono dà »gmoontribneiil)e oontro 
1 ;paz.z% -r:_,dioi^mij)lQ,.pur6,,i-r-(.^uò.Yi.acoer7 
taméntl d'imposta di ricohezza mpibileP'Èrà 
un còro geneìrale, ohe si risolse in'"un pùb­
blico Oomiziò, ttìnùtò 'presso' l'àssoóidzione 
di'commercianti e industriali del !Ptìuli. • 

La.camera avevaiil,doverej.come legale 
tùtrioa degli interessi;..lesi,,di rajocogliero 
quei lagni giUBtifìo^_ti,, e _ all' In.tapdenza di 
Finanza ed all'ispettore qui mandato féca 
noti i principali éiTori,' le più'rilevanti'é-
normità commesse d'all'agenSsià. " 

..Fioccarono ri riòorsi, la commissione 
mandamentale deliberò, ,e oontro i. snoi de­
liberati .fiocoaropo, gii . appelli,,dell'aganfe, 
malgrado i ooniigli dì moderazione ohe u 
ministero assicura avere impartito '(le òir-
oolari segrete diuono-probabilm'ents'il oou-
tiario.); a, gli appelli,furono risolti; dfilla com­
missione provinciale' 'òón '' sintòmatiòa ed 
evidente severità. 

D'onde'nuova lagnanze dèi'óòlitribaenti 
contro gli Agenti''a Contro la;'Qonlmission© 
di appello, 'oùàtituita' — ,̂è bene 'farla osSar-
vare.-^ in gran parta dà'impiegati déllb 
Statò (4 s'tt 9 j gli altri 5 sono,;'''Q •avvo­
cati-a soli 2'o'òrahièrciàiitil). Dòvavàia Gà-
mera tacere,? No, ad hfi fa,tto benissiinb, 
coffle'ha aveva, diritto' e, dovére, a prote­
stare.-'; -''".: ' : "• "'•'"••• • • .'''•;•' "'• ••;;*'•' 
' Ecco spiegata;:la;''ragione' d'elle' àòòusè, 
altrettanto grà-yi qìianto infondate, ohe il 
•Ministero'delle flpànze ha 'ihO'sso- alla 'no­
stra ' Camera ; ' quasiché le istituzioni rap­
presentanti interessi 'di classi, avessero il 
dovere" di tenere il aàpcò à ohi, in nome 
della logge, ma ooll'arblttìò a l'iùgiustizià, 
quegli interessi tenta di pregitidicara gra' 
vomente, '"' ' ' ' 

• * ; • ' . - . • • 

La Camera smentisce, ,e forte,' le affer­
mazioni non vere dal ministèro,, quali gono 
coutenutp in quella, fanj-psa lettera. 

Non è vero che. la. Camera .al:(bia fatto 
proteste,,colletti ve. , ;,,,.. 

Nqn è ,yerO- che ossa abbia; provocato 
pubbliche :S.gitaziou!.,', , ; 

Non è vero cbp;prima dei 30:ottobra'96 
tutto fosse rientrato nel, corso normale e 
regolare. 

Non è vero che, abbia agito per aW-n'<8 
peiwnali. 
' Non è vero ohe l'ordine del giorno, 19 
agosto 1896 ave.-jse carattere personale, per­
ché astrae da ogni questione di .persona. 

Non è vero che il voto 30 ottobre 1896 
abbia avuto origine,dalla non .aoooglienza 
del favore dalla Camera saìlà, malghe. . 

Noa è vero «ha i membri ekkti aw oorpi 



mo~a.li sia.ns~ trova.ti s!l!1J.p~~ ~jtccordo 9ogli 
a.ltr1 collegh1 nella. Coft'l,~!~s.\bì;l~ d'a.ppello. 1 

A queste sonore smenlate che ho. rispo· 
sto il Ministero?_., Nulla., ecl- era il ineglio 
ohe pota v: a. fa. re.'-? ,· ,-., • 

Ma., la. Oa.mera.,ha., :voluto; stra.li'incere, e 
n(\Uia.~un ., ,·!l-gòsto 1897, iti_ seguito 
a.lV:ìntlJi~t na:/enll'a1'goniento , del_ oon-
siglief.é' l$Ci?de~ alla_ ~ispoètlli del .se· 
gì•etar.16, _ _ 'fit'eM~n"do • atto c!uril Mmi· . 
sterò delle' fìnanzè ndn trouò ·da ~·ep/ica?·e, · 
e sciogliendo le p1·oprie t'iset•l)e, Ol'dinò le 
pubblicazi(Jni' degli atti; ;!._,, , 

_ Ben fatto, Quegli a~ti ndl abbiamo qni 
a tro.tti rapidamente riassunti. 

,, \:•;( l' .. \ f' 

Alpnn,e dQmand~,:-P ,poi apbià.mo finito. 
D'ò:ilde trite il' Minif!ter<Ht Udin'<de stìe 

infopiiazioJ\i, "che ùV. corpo rispettabile ed 
ortoddsso ,. qual' è la Camera: di ' Commercio-
smentisoe. con, b!J,nta recisioue·? . -

L'uffioi_o di •)nformatot·e fàlso o inesabto1 
è. compa.tibilé llolla. ·aario!t hhe l'informatore 
indubbiamente copre? · · . 

Se ai fosse trattato, auzichè di una OW­
mefa dj C,ql]\tp,e.rqi,o1 di UJt~ Qam~ra di ... la• 
voro,1 qudh ·sarebbero le m1sure · d11. parte 
del governo, e quale il parere dci maggio-
renti loc!).li ? ' ' · 

Come si spiega. la quasi man<)anza di·' 
opinioni, della stampa. nostrale? (*) Che si 
tro,vi es~~ ,nè}la o?n~lziono di. quJll'asino 
ohe'tr/1 qu'e·f11seelh dl'·fieho moriva di-f11.me? 

D n premi_o_ 1\ ohi ci dara esanl'ienti ri-
sposti~~.:· i' ;::! ~ r ~:> ,- ~ ;! ' 

(") Il Friuli solo oggi se ne occupa. 

Gli scimmiotti. 

'.· ,NR.JJ,ì ~~··;:sp~~~.~ino ·~: ~os~ri, cpn.ab(li~con· 
(f•aièlll ~ 1litiMlo'·'b.on' ape~· ·a loro. :m in­
vaoe d,i,r:etto a .. quei Jo~o ~orrispondenti che · 
pet· mev.zo d1 -certe n(>tJzJe h traggono a 
fare di'· quando 'ih quando le figure barbine 
elia ~utti sazino. 

llf noto che il cronistà americano della 
nostra ; intim~~o amiÒt~.1 la Patr~a, per quel 
suo modo, romantico e sensazionale di fare 
lè ~ronaclte1 è .di~eJ1u,to. pe\' parte dei col· 
leghi. oggetto di o~t~te. · oriti.ohe ~he per il 
loro api-rito fanno l' eff6tto di colpi di pomi-
doro. Ma- che è, che non è ? . 
• · Legg(lte il Friuli.ed il Giornale.di Udine 
di ieri e vi troverete. ad usum Meni tutti 
i particola.ri dell'arresto avvenuto a Trieste 
del nostro comprovinciale sig. Persoglìaf e 
tutto .i~ ,dAe,lg~g ,~ntell,lico . e, ~elHJÌno, se­
guito .aH\\. pohzia di·. colà trà .l IàP,ettora ed 
il .. .d~~~~-.~~J:'~q_gliti; .. 4o.lpevllt~" ~ì. a:ver ìll,gin­
Hatq_ i). ~jg. J!)null,.,(\bit\loi_lt<;~ ... in . via.' Yaldtc' 
rivo n: 16,~.. oo~a di, evidente iniJ?ortanza 
per no1 . • .. • · , 1 ; ' .. 

~1Ht~ pÒtr"ebbe :s~mbra,re'1 indiffer~nte se : 
non ci fosse questo di gra<tà: Giove. e Sa- ' 
turno -che va.nuo _ a scuofa, da Me.rcurio, 
Imb1•io e Fm•t che copiano l'onesto sullo­
dato Meni ; però ·n fatto non è nuovo, e si 
sa ,che quando la Pat·I'Ùf !1-a .cominciato ad 
uscire a 'cinque schei 11-lle' 11 e mezzo, i 
due org11.nL della liberaleria a prezzi fissi, 
hanno· voluto .... imitare. · 

Oh! è proprio ùna forza "d'attrazione che 
viene . dal santuario del professore ed anche 
il fiero F1'iuli ed il forte Giornàle di Udine 
ne sono vinti ; peccato sol tanto che certe 
cose, :come le cronache americane, quando 
hanno perduto il pregio dell'originalita, ·di­

' ventina.... cretine. , 

i . .. ,J fatti di Oemona. ' ~ ~:·.t:~ . ~; .;:·'! ii '' : 

dégli intransigenti, .in s()ttana., o Bénza aot- mentico dei santi va dietro il libraio lo 
tl\na, oaìnuffati da saòerìloti1 o da patrioti, r-ichiama:: . 
anziohò farci buon unim·e, oi fanrio 'ùrlare. ·- Ohe ga.lantom! 

Inveoe qual signor sindaco O~~;~·lo Bo· -- Oe uelial. . . 
nanni, .che ha. fatto·al minohionerili· che .. Bilr ..:.· No veviso. (lit di ofoli,i sane? 
pete, ~nrb.andolapaQe mònta.niu~. ~elle mite' ·;_,Si sa che' tni .ocorévi:d, mai se n()\ po' 
Gemòna. e che. troppo stupiìiarnente si tlCltiSa: da.mM. · , .. ., .·.· ... · , 
col pretesto dello. spolverament;lj. rfell!l,.<lo." .•.• ,..... Tastlt, cumò ohé;son lasvie<lhéi sioriì 
tona, (proprio in• quel giorno l)· noi lo ;•oon· ~~ ·~u~ScontentaraifE ve~:~it sint Josef san 
eider~amq come una fqrt.~t!a· :Jllgli, .co!.su~, 1cristofnl. . 
atto profanatore1 ha. suaotbato lo sdegno dt :... 'Sior si. 
una popolazione buona, sdegno salutare e ·- Ben eco ca. 
che dimostra come atiòhe ;nei centri ptin(!ri .,.. Ce ·v alino ?. 
il clerida}ismo troiri la: '·teziotie che si 1lt\,iìi.' · _,_:'l'rè france 11 un. 1 

rita qu~ndo vuol trarre il sentimento reli· -;- Fole iù trai: cnsi cia.rs. 
gioso a fin~ se~tjìriin '', • , _ . , :- Benedet di di6 1 ,e son . d,uoi doi di. 

Ma la fortuna non 'finisce qui. Glèmone l si a pur di cia.pasi alo. 
Quel 011orlo Bonàrini' è stato una vera :- Al a reson ance lni. O i doi uinc 

risorsa pel Gim·nale di Vdine e pel J?riuli fmnca e o voi cnn ùio, · · · 
e per i loro corrispondenti lontani e vicini. 
J;{oi che .. siamo cosi pt•ofondamente convinti Il Sindaco di Oemona.' 
della sinaerità dei loto· sentimenti, noi che 
sappiamo · coma certi . loro padroni siano 
pronti à rabboni:rsi anche coi preti pur di 
l'iuscire c1outro dLnoi, noi che abbia.mo ve· 
duto ·e vediatno a che cosa serve la ma· 
scbera "del patrlqtistno che ·tante volte cad· 
. de soltanto S\llla soglia di Regina Coeli, 
non possiamo Il. ·lltElnO'di SOrÌ'idere di quH· 
sti maguanimi stlegui. . . . .. _ 

Eh, via! tenete conto di quèl"Carlo Bo­
nanni, come di un lampioùoinp per una di­
mostrazione! N el fervore , e uello strepito 
delle magnanime ire contro quel sindaco 
passano tante altre cQse Il 

Dopo i f~tti' di ae·mona. 
In una primaria bottega da. libraio, si 

trovano in crocchio alcuni noti lìberallis· 
simi clw.commentano. fieramenb& i gt•a1'i 
'avvenimenti di qtiescì'giorni ed il pericolo 
corso dalla patria e sventato da loro, 

Al banco sta un vecchio giovane.: entra 
un contadino. 

- Sior, o hai di compra doi saus. S~~ont 
Iosef e San Cristoful. 

- Mi displas, no pues serviùs. 
- Parcè po: e son pur ftìr te vetrine l 
:_ N o impuarte nuie, e sin dismenteàs 

di tiraiu dentri1 culi no si vend di che 
roba te. 

- Ma se zà un mes o soi stat oull ou 
la me femine e o. vin aomprade une ma· 
dona! · 

- Za un mea no l'è uè·; Uè lis robis e 
son cambiadis· e i galanzumin no an di 
spindi i lor bea ta-i sans1 par incoragià il 
pa~.tit alerical. . · . · · 

-Io .no ,sai nuie di partit. Io. o hai di 
picià i sana te aiamare di mio fi c' al sl 
mari de e no voi a._ ai cl eh e so stoos. 

_: 8~ no iu cirfs 'VÒj O Ìu oir iò : ·e ie 
•ere dLfinile cni Bl).ns, o doviu mostrasi li-
berai. · · 

(A queste parole i patriotti si avvicinano 
approvand.o e guard.ano il oontac1ino dal­
l'alto al basso). 

- Pò che dio lu nardi. Lui al fas il 
librar e al a di vendi la so mercanzie ; no 
l'à di là a ciatà fur chesc ràtligos. 

- Infati us ripet che no ie pluì ore di 
aomprà san s. Al va ben st-a oui predis, ma 
quand che aheso e .van cuintri la patrie 
bisugne lassaiu, e se al ocor bisugne lassà 
ance -i- sans. , , , 

- Ben che al, mi · disi: i sal alo di gnu v? 
- Ah eco: vo no saves nnie, no saves 

ce c'a l'è stat a Glemone.. , 
---:- Ma la fe no io, siotl: ce :ano fat? 
~- Ah ce hano fat! Il Sindi&j'"li Glemone, 

c'al è un pt·edesatt, domenie an dià fate· 
une èui siei amigos. ... . .. 

Cam Paese, 
Udine, 11. 

' ~ : 
Malgrado le spiegazioni pretine tlella sua 

lettera d'oggi il Sindaco di GemoM non 
cessa .di esset•e in oonflir.to coll' opinione 
pubblica e oon la volontà chiaramente 
maniféstatft dai $uoi aonoittadinii e però è in· 

· pomptttibilfl. ~on.solo, m!l', un sindaco pa­
palino come' potrebbe d'oggi Ìll avanti pM• 
aare- per ufficiale del governo? 

E dunque legittima l'a.ttosa del tele­
gramma. qhè orclini, , da , sua desti tu~~:ione e 
'vorremmo proprio sta.r a vedère clìe il 
ministero . facesse anche questa· di la~oìarlo 
al suo posto. 

Possibile che i cledoali sieno in così 
bunne grazie colà, dove .~i puote ciò che si 
vuole? 

Vi aP.luto e aono 
Un a.vsldno. 

Programma 
dei pezzi che la baud11. oittadina eseguira 
domani alle ore 8 poln. sotto la Loggia 
Municipale : 

l. '.Marcia. « Bivaooo ,, 
2. Valzer « Souvieus-toi • 
3. Finale . I. « J o ne » 
4 .. Sinfonia « Ztt.tnpa » 
6. Fantasia « 'fannh!l>user » 
6., Polka « Rosa • 

Sperano 
Waldteufel 
Petrella 
Uesold 
Vaguer 
J\.fontioo 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino settim, dal 5 al. 11 settembre 

Nascite 
,.,. Nati viTi ma•chi 9 femmine 8 

n morti " 1 
Esposti 1, , 1 . 

. Totale N. 19. 
Morti a <lomlcl!lo. 

'Angelo •rambozzo fu Gio. Batt11 d'anni 82 agricol· 
tdta - Et•midio Co.Uloluttì di lUBiJL •1 - Inai Bu .. 
setto di mesi 5 - AlessanÙl'O And1·eotta di l'iatro 
d'auui 23 negoziante - Curolina E'abris di Luigi 
d'anni 1 e mesi 7 - Lui~ia Caucig-Br>ti<lotti fu 
Gio. Batta d'anni 80 casalinga - Teresa Brando­
lin.i-Bt·aidotti fu. Pietl'O d'anni 4.4 contadina -
Lugia Modonutto di Gio, Batto. di mesi 7 - Tom­
m~ao Cornelio fu Antonio• d'anni 59 oapp~llaio -
Anno. Sn.ltu.rìniwMll.ina.rdls fn Antonio d'anni 21 ca4 

saling!> ,_ Dott. Guarino Oovezzi fu Angelo d'anni 
42 sostituto procut·atore del re - Angelina Cat­
ta.rossi di Vicenza di mesi 6. 

Morti n~ll' Ost>ltale Civile. 
G:iovauni 'rosolini f~1· Filippo dl~nni 75 agricol• 

t toro - ql).tol'inn. l?sio .. negi\UO fu Valentino d'anni 
81 casalinga - Giuseppe Pezzarini fu Gio. Batta 
d'anni 51 agjricoltoro - Mal'ia Mariuzzi-Baldo di 
Luigi d!anm_ S7 conb;dina - Giuseppe Liani fu 

-Giacomo d'àuni 41 agricoltore - Gio. Batta Ro· 
vere fu Giova.nni d'anni 64 agente di nel>ozio 
Teresa Lena fu, Valeutino d'anni 60 casalmga 

Morti nella Casa di Rlc()vero. 

Giuseppe DiVlotti fu Giuseppe d'auni 72 agl'i-
coltore. . . . 

Morti nell'Ospizio Esposti, 
Maria Leo di mesi B -Giuseppe Ambri di mesi 4. 

.. _, , 'rotaie n. 22. 

- Forsè~it!e ::la:!Jno_s,tra .non è immodestia, 
' quell'egregio sig. R. corrispondente gemo­
'ùese del Fr·iuli1 attende con qualche iute­
, re,sse la nost.ra. p~rolo. .sui co~ì d.etti (attt: 
, d1 Gemona po10he egh fa dt no1 uno det 

due estremi fr~~< cui. ,si. dibatte la Patria 
.del lì'ritil(àlhi'quitttffia altrò, rifuprovera 
di essersi appagata delle giustificazioni fatte . 
. dal sindaco clericale di Gemona col mezzo : 
·del Cittadino italiano. 

- Ben chè le ai sintude anche io. O 
hai sintud c'a la iatis tirà .vie lis poronis 
di Gal'ibaldi e di Vitorio, che ohei di Gle­
mone lu han :ftsciat e che uelin velu fur, 
(e .li h~n: re~on) è ohè il · Governo1 come. 
c1al è il so dovè, lu pararà vie di sindio. , 

Ma .'no ai siutuù rluiwltri. 
- E · a vo us par. poa... !lO oa:pis che 

dei qual[ 5 ~on appartenenti al comune di Udine·. 

-' ÌllllÙ:hl!Oill • 
Guido ranciani usciere m~n~pipale con Giulia 

" ~'orm•sh· sdggiolaio. - Piatto Nobilo murlitore .con 
Uaterina Veritti oontadlna - Dott. t!uido Colpi 
r. pretoro cou fJuigh\ D~gaui agiu,tn. - Carlo Oet·· 
veHet·a au.rto~tagliatore con Gomma Fralich wae~ 
stra olemontare - Pietro Orlando tintore cou '!'e­
rosa Piani' ca.s{l.linga. 

Ed il buon l."IOlllO aggiuiJ-ge che dell' !1-p•, 
pag>ir~i della Patria tt~l; Friuli si compia· 
(lllrà anche il Paese. li[o1--:' buon uomo i. sè 
tu f!l-ces~i come queU'~ltro ~meno tuo col~ 

- laga del Giamalè di. Udine ohe a pPopo­
·~ito .del 1'inoa1·a del pane consiglia il riso ... 
,;;. del Pa,ese; se oioè, per la tua 2alute1 ti 
proc!lr~ssi i numeri passat-i del nqs ,t•o gior· 
nttle vi .troveresti, non c,et•to i punti esula-

, !Pativi; e la acalmana della tua prnsa di 
·. i~ri,' n è' 'gli aggettivi . iP.fiammati e sudati 

per non' p\lrdere la. corsa (perchè non {el'· 
nw1~e la siraàa . feri·ata come sa fare il 
Gim;nale di Udine?), ma vi troveresti tanto 
da turbare la digestione a qualunque in· 
transige!>lte 'ip, ~Qttana, o seuza sottana, a 

· quatnnque IÌlestierante di religwne o di 
patriottismo ed. _u.nç)le vi troveresti una 
strimpellata: sul faln\'lso notes del Congresso 
cattolico del 1895. 

E vero bensi ohe vi sono spl\rse qua e 
la o in prosa, o in versi, delle tiratine di 
arec9.lli ~nche ~~i tuoi .. ~miei i ma eb.!l vuoi? 
Abbu>mo .uu- peilehnò te.mp,ramento e qua\· 
ob.e V(ìl~!l. oi 1\COII.~e. ohli le pat(lilloo~iatil 

nhestis robis. . · - , _ 
A questo punto interviene uno dei pa• 

trio t ti. 
- Quest11>, caro uomo, è una cosa gravis· 

sima. l clericali alzano la testa è con la 
loro organizzazione, coi loro mezzi, eserci­
tando sopra di voialtri contadini una in­
fluenza grandissima, costi.tuiscono per lu. 
paoria tale un pedcolo che se non fossimo 
noi (guardtt i compagni, i guaii approvano 
col capo) ohe gridiamo, che lavoriamo, che 
resistiamo alla loro azione presto .tomel·este 
a vedere il papa a l~omt\ 1 e scacciato il 
nostro re, e disfatta l' Italia.: 

- Ah questo signor è una cosa che non 
puol esser, e noialori contadini non òredino 
che gavaressimo piacer di veder i preti in 
gue1·a con l' Italia, che i preti hanno di 
stare in ohiesa e soltanto che il papa avesse 
la sua libertà, ma noi non siamo contro il 
govarno1 pe1·oM sarebbe pesio dei anar· 
chiui. · · , 

- Bravo il mi!l 1,1omo. Vi raooomando1 
prima lllo patrie. e p,oi la ohìeaa.. 

l p~t.~l'ÌQttì esoou'o - il ollutll.dillo di· 

l'ubbllvazloul di mutrlmonlo. 

Gio. Batto. Lauhm. muratore con Giovt.tUila. Gro .. · 
me~:~e opo.t:ailt - A.utvnio O~liu fa.bù1·v-mocca.u i co 
con Hegiuo. Di Giusto casalinga - Loopoldo Caste­
netto . nego~iaute. con Eugenia lloglio:; ci v ilo. 

Gu.~~lE::illl ANTU.t:~I01 gel'tmtiJ. ·resputtsa .. bil6. 

--~ Tì;-g-;:;;&cooì'~ u,Jiri>.••· 
'; ·, 

La 'tassa sull' i<rnorauza 
(Telegramma della D\~u. editdco) 

Estrazione di Venezia del 11 settembre 1897 

so ao s2 at tJO 
Vedi mlso 

1u·, 
P lilla 

-----,----------------,----..,.-------,----

LIBERO GRASS't 
Manifatture· Sartoria 

Vili.P.Cauaiani,._. U-PlÌ'rE -,-Jie 'V~ Jti~f6~ 
... . · ·.. .ASSOl~TÌME~rrlr ~:-~ 1 ! ii 
Drapp~rie ~azionali ~9- ester.~r A~pi,ì}fl'%! 

neltè; articoli uov!t!L per ~lgnql'"~, ei{o,if;'i.;: 
·'·t · .. VES'l'l'rr ; : •, ' ~~;\; 

oonfezionaM . e da confezionar~ su i .misufi~· 
PREZZI 

convenientissimi e confezione a.aourata. 

Vestiti ~òlhpleti dr Ìdtlai garantita 
confezionati su misura 

··L::I.r;e,;'~BO·J ,_,.1_ .. 
. Impern!m~bl~l; Drevetta.~i di 1 pu1:11-)a_q~ 
natumlo, Igwm<.ll1 elegt\ntl1' senza golnmw 
.da L. 22 in p i~. . • , · · -, . , • •{ , : 

.Maglie iglenlelio pura laua1 illla u!'!.M!tw. 
de al catrame. l~n.a.oomaud!ll;e' dal! è p~lilll\• 
da autorità medioho. _ ·.:; ' 

A"''mì"*'·u·;\. 1
;, ì1rttr: · 

l '' ' > '') ;i}! '',''' "\. J l 

: _ .. Nogozi~·Laborato:io d~~rifiç~ri~_ edincis~ùn! . ': \ 

OU,I·ttTIND ··CGN1T11 
ÌÙJINÈ ·l'la PaoÌo Canclii•Ìl; l! l • ·ÙDlNt · \ ' 

(Rhnpetto \l~alll>, 4~11 ~oro) --_._._. ___ , . ' ' 

Grande .. assortimento\ artiooli ., d' o~•i1ìq11~i~.' , 
" ed argenteda. ' . 

· Artieolif J:H,~ 'règaTdr~ ' 
Si e•eguiaoe qm•luni)UO luvoro d'orofloet•ia -

riparazioni d'ognt gu'nere· -•'tunb'ri..ad i!lohi<h 
etra ed a ceralacca - iniziali e monogrammi 
su qnalsiasi oggetto e ùtaegno. 

Oro ed argento fino gal'antìto. 

PlJ,EZZI DA NON TJilMErtÈ ciONOOfl,R.ENZA 

G. FERRUCCI .. UD~IN:E.: 
Orologerie • Orefìceri6- G'ioie 

OlWLOGl 
Ir ARGKNTO 

DA L 1~ 
AL.'IOO 
,'--:>>~* .. -~ , .. 

OROtoGl 
DI NIK!\L 

Di\ L o 
A L. ~O 

Unica Deposito per il l'riult 
della Casa Eug: Bornand & C. St; Oroix 

pr••millt/1 ali'EsptJsizior:e di OitfeVÌ'I.I 

~~~*iiiiil .. 
. CAR~l'OLlilRIA E LIBR';RIA.EDI'rfudE .. 

""fRATELLi YOSOLiNr 
---..,...-4 UDINE a.--'-_;;_ 

ASSORT.(MENTO ·d'Ì . , 
CARI'E DA TAPPEZZERIA 

nazionali ed estere 

CARTE D'IMPACCO , 
da sari vere ~.da stlJ.tnP'1' ;i!,!-: !J;li.N-'~~i genere · · 

Arti<Joli .~l Cn~lC~Ued~ e Stampat_r 
per ammtutstrazwut pubblwhe e private 

Pallonch;'i per ill uminaz~'on~ 
e globi a.ereostaticì i ... _ 

NOVI T A." Cinematografo, a L.'o.lio. 
~aa~~a~ 
. 500 I.JHE DlREGALÒ 

a old prova che non· ~ia· autonti co il cLwtifiqn.to in" 
possesso del sottoscritto, inventore e tàbiJticntoh• 
del Li<{UO!'C lJureka portante lo. data 14 màl;gi(> 18<16, 
che è quello dell'_lllustm'<igienista prof •. dott. cav. 

PAOLO. MANTEGAZZA S<inQtQr<> del RegnQ 
il quale tltce : , - ; 

Il vostro EUREKA è m\o . dei .migUod 
liquori italiani.... · · . ' 

Questo por la V'el'iti>, perchò corti fabbl'ica.nti dì 
liquori, •i approfittano in i>Ò.'!'Ge çli q•lest(> perioqo, 
per menomat·e la bontà, dall' llìlrèktL ingrandire lO: 
tarua di quello di loro tàbbl"icu.~iona. 

ITALIOO ·PÙ' A v'la Metoerie, UDINE 

M.aga.~zino alle Quattt•o Stagioni 

Aucaus-ro VaRZA 
Ved\loeì 11.vviao iu C}._U&l't\1. P&il n,.v. 



STABILIMENTO CHlMlCO-FAiUÀGEUTlGOHNDUSTRliLl 

.; u Prodótti GKmici,hgalenici, droghe, medicinali e 
Specialiià Farmacèutiche per la, Vet&mmrm 
4^Mè*#i:^'^I"« speci ed estere; 
Oggetti (M gQnrniapet' Ir 0 tubi e lastre. 
4#K»w«tì?ito in càrtoniy corda e filo. 
ilr̂ fco/« ortoj3ec?«d.' cinti erniari, biberons, pan-
r'''^èipe,.:.ecc.;;,ecc. v,''V.' 

^rtiàìÉ j}à^' U foBgf^^ e fòtomìniatura : carta 
11 Blĵ iitìuhataî  e sejisÉil^^ aristo tipica, ecc. 
MÌmU':pm^::Mr.0ri(ÒrÌM'1 indaco, aniline, légni, 
i sali mirterali ece. 
ÌA^tkùUpiB7*lw pittura: m 
i rinomata fabbrica iVoafó̂  Ss-Moares di Londra. 

i speciali di FRfiNeESCOHllItlSIItl 
Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 

aU'acquerello. — Premiata fabbiPifla a forza 
idraiilica per la pfepairazion^ di; qutóilsî ^ 
qualità a quantità! di colori a campione^ 

Oro, argento, aUummio ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele di cera. ;« 
Prodotti chimici per l'agricoltura e |yàntelli;;pér 

alimentazióne del bestiame. 
LiquoM— Conserve assortite. 

SPEClALITà FEBf̂ O CHmà RÀBÀBStód 
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da prendersi solor all'aG(|ua 
od al selti. 

Questo liquore accresce l'appetito, 
facilita la digestione 

e f̂ inivigorisce rorgamsmo. 

Si prepara e si vende dall'in veatora 

^ I -4-CJIC3-I . s i . A - i S r x > : E ^ i • 
H ' a g a ^ n . a ,- Ohimioo-Farmacita - e*^a;Si»,^,ivu. 

ed a UDINS presso le BOTXIO-LIEiaiE -DOaTA 

StabUimento Baĉ lqgicp Luigi Pasquâ Us fa: Siijs/- Vitio:̂ ^̂  
Alla mia Spett. Clientela, : ' 

i r baco dì drigias forte, sorpassa tapidaraontè i 
cliverai stati di sua vita, supera tutte le-Vicigaitii-, 

: dini - atmoafericHe, ,e,, ^incendo :poaaibili..contagi, 
giunge felicemente al bozzolo. 

Un seme perfetto è garanzia quindi di aìouro 
l'accolto. — Però^ an'ìhe semi di dubbia provenienza 
diedero rìmUati soddisfacentìi tantoché al [giorno 
d'oggi, a causa anche del Iqro ba^so prézsoy questi 
semi si sono quasi iìn^ó^ti al.commeì'oio. Guai però 
all'incauto alievatore di qtìèJito seme, se la' stagione 
non procede più che favorevole alle condizioni fisio-
logiche del baco. Il suo raccolta, può essere, certo, 
sarà, dei più infelici.e si p^rsua^erà a pioprie.Hpsse; 

, che la questiono del buon ìuercato è questione da 
: escludersi, se.neU'.acqulsto del seme, ?na»ca .il oóef-' 
fihienlè della fiducia nella Ditta confezionatrice, la 
quale per prova dovrà.essere superiore.a qualsiasè-
sospetto. I '. " •• 

ha circa un decennio, le annatCi si ,su:Sseguqrio 
motto propizie : all'aUèvamento del filugello,' èppércìò 
le buone qualità di seme noìi poterono efiiergere ohe 

in piccata eoldeHza'sulle dubbie; Ma sè^^loissltUdl'ni 
aimosféric/if* turbassero qitesto generale buon .anda­
mento, a nessuno .riìnaìy-ebì}e [dubbio che {i.se^i soiì^i 
e di buona fama continuerebbero nel, torà successo, 
mentre sarebbe negatilo quello dégiValtH'pe¥à'kè'!'ìl 
baco di origine débole è W t ó net 8Ub'8vUa^po,'àon 
su'pQta le perÌHUtazioni atmosi'erichoj iuoontra ptiBt 
sibilicoiitagle.diffioilmento giùnge al:bp^aplpi . 

Mi ritiolgo prtanto,:allfi.mia.Spettabile '(Jlientelà 
metteriàola sult'àvvlsp perchè sìa guardiii^a tìèl'jirò-" 
curarsi ìi,aQm.a,Mìn^ne>ttand6l(i àhè la' oònfeìion& di 
prtiiiò incroolif-c'ellàlérèyetìfi ''Selezioni replicate coii ^ 
controllo microscopico è Z^J'OJ'^'delicato, paalento e. 
coatpao', e chs ^^.es^gei'atapi^oàuaipn^ accoppiata al 
buon jinQr.cato, a(/̂ rauff di mali VìridUstrid "sèr làà p 
coìhproMèttÌ! Viniérehe delValtévator ' ' '• '' 

'JOiàó' éìò' per liingà 'cspèrleusa, lùsìngàndoìhi che 
poss,a ìservire'di r^^gola'almeh.per V,avì3e;nlre..,j •..], 

Luij3| Paéquans fu Qlùéèppe 
Bàpp'rÈiaentfttòVia'tìài^^^ daì.'S'.lU pj'ii'ardìùi 

0 Aieatil, dell^ AsHcurdzìòhl generale 'di Ve^éfia. 

Cassa Nazionale Mutua Cooperativa per le t?(ìnsioni 
Questo importante Istituto contìnua aplendida-

mente il ano cammino. Infatti meglio clie ogni e-̂  
lo'gio, che qualsiasi dimostraalone rdelle basi .soli­
dissime e matematl Cam elite iudiacutibìlì. su QUÌ è 
fondata, valgano le seguenti cifre : 

Nel solo mese di febbraio e. a. si inacrìsaeró 
0301 soci nuorl poiT 84!>7 4iu6te ili iissuoJJiziono 0 
s'incassarono e ponvertìrpnf? iu l'èndita noi;niuatLya 
intestata alla Sócietìi, L. 101.315.50. 

Ai 28 febbràio' stesso la Società contava 57,873 
sole per 76,012 quote d'assocìazlona e Ix, 961,767,32 

o 
o. 

E' 

g 

di ;,capitale,. inai;io,yibUe ,in rendita nomiuativa. 
Lo scopo della 'Óassa' Nazionale, oghùab' ló"àa 

fa Qu'óUo' m procurWó'lina pensione vitalizia a qua­
lunque persona IJuomo,. donna, o bambino) dopo 20 
anni di ftssocìaiiipnÉi, mediaute il .tepue yei'sau^eabo 
di L. 1*15, al mese- , * _ ' . ' '. 

Ognuno pensi àll'avvejiire suo e dei propri figli, 
e, ao lo crederà opportuno, provveda in meritò: ''' 

Per le inscrÌKionl rivolgersi i al rappreaentaate 
ufaciale GIUSEPPE pBSpHlUTTl,: ,agBn!(e della 
pitta ]?rateUi T.oaoUni, libreria via Palladio, Udine. 

m^^^^^f^s^^B^^^^s^^ 

M A G A Z Z I N O ALL:E Q U A T T R O STAGIOm^^^^^^^^^^^- ; • 

t ld ine-AUGUSTO VERZ& • Udine 
ChineagUeriei Mercerie, lode/Profumerie, Giocatoli, Articoli da viaggio, OmbrèlUni, Bastoni, ytìnt%liy,èe(i>: 

Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA., per BAMBINI e per iJDMĈ  , 
Nastri, Fiori, Piume, Fantasie^ Stoffe, Guarnizioni, eoe ; ecc 

•UNICO UFOSITO 
BICICL.ETTE 

delle più rinomate Fàbbriche Nazionali ed 
Estere — da L. 250, 300, 8 SO, ecc. 

HUMBER - : P B I W E T T I - S T y C 0 m - B 
Assortimento completo accessori per biciclette ̂ ^—Camere d'aria e coperture di tutti i tipi e qualità. 

Noleggio biddeUe— Offidna per rl^aruzimi : 

o 
t?5 

'imiii "-w o-n:!7iUiyì 

Là TIPOGRAFIA COOPERATIVA "^^£7^:::^ UDINE 
H.f!(!-,l*(ji| USI UlilliitHIA 

PiaBBa 
Patriarcato 

Num» 6, 


